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Riconosciuto il ruolo decisivo del PCI per un corretto sviluppo della città 

I punti dell'accordo sottoscritto 
a Reggio dai partiti democratici 

Sconfitte le forti resistenze e le contraddizioni presenti in particolare in alcuni settori della DC - L'intesa punta 
« alla creazione di un quadro politico stabile ed efficiente, fondato sul più largo consenso delle forze democratiche » 

La Sicilia in lotta per l'attuazione del programma di fine legislatura 

Catania: ih corteo 3ÒÒ0 
coltivatori e allevatori 

Alla manifestazione, indetta dall'Alleanza e dall 'UCI, hanno aderito anche gli studenti — Massicce ade
sioni allo sciopero generale nel Siracusano — Forte protesta degli operai delle aziende ESPI a Palermo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 10 

La proposta di una presen
za attiva dei comunisti i>er 
una azione rinnovatrice e per 
una gestione del Comune, ba
sata su criteri di correttezza 
e capacità, è stata accettata 
dalla DC. dal PSI, PSDI. PRI. 
E' una tappa imjxjrtante per 
l'avvio di un'ampia collabora
zione tra le forze democrati
che sui gravi, assillanti pro
blemi della città. Proprio sui 
fatti concreti è stato ixissibilo 
superare le forti resistenze e j 
contraddizioni, particolarmen
te acute nella DC, e raggiun
gere un accordo MI problemi 
specifici, sui metodi di lavo- | 
io. sull'obiettivo di adojxnarsi j 
per la « creazione di un qua- j 
dro politico più stabile ed ef-
fidente, fondato sul più lar
go consenso delle forze de- | 
mocratiebe ». i 

L'accordo, sottoscritto dai I 
cinque partiti, prevede: la ri
strutturazione delle commis
sioni comunali che dovranno 
riunirsi settimanalmente: la 
convocazione del Consiglio co
munale tre volte al mese: 
la rappresentanza dell'opposi
zione democratica in tutte le 
commissioni; una riunione 
settimanale tra i massimi re
sponsabili della giunta ed un 
rappresentante per ciascuno 
dei cinque gruppi firmatari 
dell'accordo; una limitazione 
delle delibero: di giunta adot
tate con i poteri del Consiglio. 
che dovranno essere sottojw-
ste. entro tre giorni, all 'esame 
della commissione competen
te ; elezione, nella seduta del 
15 marzo prossimo, dei Con
sigli di quartiere e di delega
zione il cui presidente sarà, 
quest'anno, eletto dal Consi
glio comunale; l'assegnazione 
ai consigli di quartiere e di 
delegazione di deleghe nei set
tori della sanità, della scuola. 
dello s|x>rt o della nettezza 
urbana; la costituzione di con
sulte espresse dal Consiglio 
ed aporte alle forze sociali ed 
ni le organizzazioni sindacali 
almeno nei settori della scuo
la, sanità, sport, trasporti, 
condizione femminile e gio
vanile. 

Proprio in relazione ai pro
blemi della gioventù, è stato 
deciso di indire — di concer
to con i responsabili giovanili 
dei parliti democratici — per 
il 7 marzo prossimo, una con
ferenza cittadina sulla occupa
zione giovanile con l'obiettivo 
di definire un piano straordi
nario di preavviamento al la
voro della gioventù. 

Per (pianto riguarda <r la 
composizione, il reclutamen
to. la riqualificazione del per
sonale » e la riorganizzazione 
dei servizi e degli uffici c'è 
un impegno di intervento prio
ritario e la conferma do! bloc
co di ogni assunzione se non 
attraverso la forma dei con
corsi. 

Per la nettezza urbana 6 
stata decisa un'npimsita riu
nione del Consiglio comunale 
por una esame del lavoro fin 
qui svolto dalla giunta comu
nale o delle proposte avanza
te dal PCI: il 25 febbraio 
prossimo il Consiglio comu
nale verificherà lo stato di 
attuazione del « piano d'emer
genza •» mentre, intanto, ai fi
ni di una rapida riprosa dell' 
edilizia, saranno affrontate le 
questioni relative ad una ge
stione aporta del piano rego
latore. la programmazione di 
35 mila vani (dando priorità 
al piano di risanamento di 

, S. Brunello S. Giovannello). la 
; localizzazione di nuovo aree 

di edilizia popolare nello val
lato e noi pianori del Vala-

, lanidi e di Archila. 
; Interventi specifici sono pro

visti por la scuola con una 
riorganizzazione complessiva 
dolio strutture edilizio, degli 
indirizzi scolastici negli isti
tuti secondari o nelle scuole 
materne «I elementari, del 
trasporto, dell'effettivo diritto 
allo studio. 

Nel settore della sanità. *si 
concorda nella suddivisione 
del territorio comunale in di
stretti cor. vna popolazione di 
10 mila abitanti tale da coin
cidere (o da essere multipli 
o sottomultipli) dei Consigli 
di quartiere e di frazione: la 
distribuzione, a Ii\ello di 
distretto, dei servizi di com
petenza del Comune che già 
operano (medico condotto, me
dicina scolastica) e di quelli 
che andranno ad operare (me
dicina preventiva, consultori 
di maternità) . 

Sarà inoltre realizzato \m 
piano di asili nido od un pia
no di intervento per alcuni 
ser\izi di primaria necessità 
iacqua, luco, fogne) soprat
tutto nei quartieri popolari e 

' nelle frazioni; un piano di 
sviluppo dei trasporti in re
laziono ad una dimensione 
comprensori a lo degli stessi 
con la collaborazione degli al
tri Comuni. 

I cinque partiti « ritengono 
che queste iniziative compor
tino una linea di accordo e 
di convergenza con gli obict
tivi che il movimento sinda-

, calo porta avanti nello svi
luppo economico e sociale del
la città e della provincia >. 

Enzo Lacaria 

Indette dalla Federazione sindacale 

Domani manifestazioni 
in tutto l'Abruzzo 

per lo sciopero generale 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, 10 
Fervono in questi giorni 

in tutti i centri dell'Abbruz-
zo le iniziative in prepara
zione dello sciopero generale 
regionale che si terrà giove-
di 12. La giornata di lotta 
interesserà i settori dell'in
dustria, edilizia. costru2i*ni, 
commercio, scuola, dipenden
ti statali e parastatali per 
24 ore, mentre i servizi per 
4 ore. 

Nella giornata di sciope
ro si ter ranno numerose ma
nifestazioni t ra cui. quella 
di maggior rilievo, si svolge
rà a Fontana Luminosa, do
ve parlerà Ruggero Raven
na, della federazione CGIL-
CISL-UIL. 

In queste settimane, come 
già detto, si sono svolte nu
merosissime assemblee alle 
quali hanno partecipato mi
gliaia di lavoratori. Incon
tri si sono tenuti alla SIT-
SIEMENS, all'ACE. ai can
tieri dell 'autostrada. alla 
FLVT. alla RAVET, negli o-

spedali, nelle aziende della 
Marsica ed in numerosissimi 
centri. 

Tra le iniziative di maggior 
rilievo la conferenza delle 
donne indetta dalla CGIL. Le 
lavoratrici presenti hanno 
dibattuto i vari problemi ine
renti gli investimenti, l'oc
cupazione. i servizi sociali ed 
il rinnovo dei contrat t i di 
lavoro. 

Le dirigenti della CGIL 
hanno poi rivolto un appel
lo a tu t te le donne dell'A
bruzzo perché partecipino 
compatte alle manifestazioni 
di giovedì. Tut te le donne 
della regione sono s ta te an
che invitate od essere pre
senti ad altre importanti ini
ziative come la conferenza 
sulla telefonia, che si terrà 
il 26 all'Aquila: alla celebra
zione dell'8 marzo, giornata 
internazionale della donna; 
alla conferenza provinciale 
delle donne lavoratrici che 
si terrà il 20 marzo. 

e. a. Operai della Monti di Montesilvano all'uscita della fabbrica. Domani tutte le 
si fermeranno per lo sciopero generale 

aziende abruzzesi 

Convegno a Cagliari indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

L'energia al limite di guardia 
Non c'è tempo da perdere nella realizzazione del piano energetico - Si corre il rischio di bloccare i programmi di investi
menti e di sviluppo del Mezzogiorno - Perché occorre riaprire le miniere del Sulcis - La localizzazione delle nuove centrali 

Proposte PCI 
a Palermo 

per la soluzione 
del problema 

dell'acqua 

PALERMO, 10 
il PCI eserciterà una arti

colata iniziativa presso l'Am
ministrazione comunale di 
Palermo, il governo della Re
gione ed il governo centra
le per risolvere il problema 
dell 'approvviggionamento idri
co della città. 

Ricollegandosi alle propo
s te formulate la scorsa esta
te dal comitato regionale co
munista, la Federazione pro
vinciale del PCI ha lanciato 
un piano di misure di emer
genza ed a medio termine 
per dissipare l'incubo della 
« grande sete » per la prossi
ma estate. 

Le proposte, che sono sta
te illustrate nel corso di una 
conferenza stampa, riguarda
no principalmente due obiet
t ivi: 

ffc La realizzazione di un 
" « allacciamento volante » 
che dovrebbe portare l'acqua 
del bacino della Ja to a quel
lo di Piana degli Albanesi e 
da qui in c i t tà : un impianto 
che potrebbe essere realizza
to ent ro l 'anno, ma che è 
s ta to congelato incomprensi
bilmente dalla Cassa del Mez
zogiorno che lo aveva predi
sposto. 

f \ L'assunzione in gestione 
^ ^ diretta da parte della 
Azienda municipale dell'ac
quedotto dei pozzi di grossa 
portata, che sono s tat i rin
tracciati dal collettivo de; 
geologi comunisti, nel corso 
di una serie di sopralluoghi 
nell 'agro palermitano. Inol
tre. bisognerà provvedere ad 
un più accurato controllo su-
eli allacciamenti obiettivi al
la rete idrica, cui bisogna ad
debitare una congrua parte 
dello colossali perdite d'acqua. 

Altre proposte a medio ter
mine r iguardano l'utilizzazio-
ne de'.Ie acque di fogna rici
clate per l'agricoltura, attra
verso la realizzazione dczl: 
impianti previsti neha zona 
est e ad Acqua dei Corsari 
(collettore e depuratore: uno 
studio sulle acque sotterra
nee: la formazione di un co
mita to composto da rappre
sentant i del Comune, dell'ac
quedotto. dei sindacati, delle 
organizzazioni contadine e 
delle forze politiche demo
crat iche per coordinare e ge
st ire le misure d'emergenza: 
il coordinamento delle at''.vi
ta dell 'Ente acquedotti sici
liani e dell'ESA atraverso 
l'assessorato ai lavori pubbl-
ci. in direzione della forma
zione in Sicilia di una « au
torità regionale » delle acque. 

Inoltre, come hanno riba
dito i compagni on. Arama-
vuta. Barcellona e Ferretti . 
intervenuti nel corso della 
conferenza stampa, il PCI ri
solverà l'impegno di lotta di 
tu t te le sue organizzazioni 
per la ristrutturazione ed il 
r isanamento dell'Azienda mu
nicipalizzata dell'acquedotto 
e per la discussione e l'ela
borazione da parte (CH'ARS 
e delle categorie interessate 
di un organico ed efficace 
« piano delle acque » per la 
Sicilia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

I programmi di investimen
ti e di sviluppo del Mezzo
giorno potrebbero essere mes
si in discussione se contem
poraneamente non si realiz
zasse in Italia una politica e-
nergetica. Questo e il dato 
più al larmante emerso oggi 
dal convegno sull'energia, 
convocato nel salone dei con
gressi della fiera campiona
ria dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Contemporanea
mente nelle centrali elettri
che, nelle fabbriche chimiche, 
nelle raffinerie, nelle miniere, 
in altr i settori dei poli indu
striali delle quat tro province 
sarde migliaia di operai, du
rante le due ore di sciopero, 
hanno discusso il problema 
del reperimento delle fonti 
di energia, inquadrandolo nel
la più generale battaglia per 
lo sviluppo e la rinascita 

II Mezzogiorno è ormai a 
livello di guardia : rifornire 
tut te le industrie (quelle già 
chiuse e quelle in cui è ope
ran te la cassa integrazione) 
vorrebbe dire oggi razionare 
l'energia per usi civili. Ma 
neanche con questi accorgi
menti si potrebbe far fronte 
alle esigenze previste nei 
prossimi anni. In Sardegna, 
ad esempio, già da molto 
tempo oltre il 5(Tr della pro
duzione energetica la si deve 
agli autoproduttori. Basta an
che un piccolo guasto degli 
impianti esistenti perché il 
cavo tra la Sardegna e Li
vorno costruito per e s o r t a r e 
energia dalla superccntrale 
di Portovesme. si trasformi 
in s trumento per importare e-
nergia dal continente. 

Si comprende dunque per
ché la Federazione CGIL. 
CISL. UIL chieda al governo 
e alle forze politiche un de
ciso impegno in questo set-
tore. L'esigenza di un piano 
energetico, per impedire che 
vengano bloccati i programmi 
di espansione, in particolare 
nel Mezzogiorno, è s ta ta sol
lecitata dai Consigli di fab
brica dell'isola dai part i t i 
autonomisti, dalle ammini
strazioni comunali e provin
ciali. da tecnici e docenti uni
versitari dalle nutr i te dele
gazioni delle al t re regioni me
ridionali (Campania. Sicilia. 
Calabria. Puglie. Molise e Ba
silicata). 

Il rischio, se non si inter
viene. è quello di vanificare 
qualsiasi programma di in
vestimenti e di sviluppo. Il 
compagno Sergio Garavini, 
segretario nazionale della Fe
derazione CGIL. CISL, UIL, 
ha aperto i lavori del conve
gno. ricordando come la «ver
tenza energia* sia comprensi
bile solo se collegata alla 
più generale piattaforma po
litica del movimento sinda
cale. 

Ce bisogno di decisioni po
litiche e non di fughe dietro 
paraventi tecnici Ca ra t terc 
emblematico in questo senso 
assume la questione del car
bone Sulcis. La Federazione 
CGIL. CISL ,UIL ritiene che 
1 ministri dell 'industria e del
le Partecipazioni statali deb
bano decidere la riapertura 
delle miniere senza scaricare 
i problemi politici sull'EGAM. 

Secondo il compagno Luigi 
Pirastu. responsabile della 
commissione programmazione 
regionale del PCI. bisogna 
impedire ulteriori dilazioni e 
rilanciare l'iniziativa per la 
immediata ripresa della atti
vità carbonifera. 

L'altra questione — assai 

urgente — è quella delle cen
trali convenzionali. Infatti , se 
è vero che in prospettiva i 
problemi energetici saranno 
risolti dalle centrali nucleari. 
è anche vero che nei tempi 
medi solo con centrali ter
miche tradizionali sarà pos
sibile affrontare il deficit di 
energia. 

Il convegno ha infine po
sto con forza il problema del
la localizzazione di nuove cen-
trali.in Sardegna come nelle 
altre regioni meridionali. Per 
quanto riguarda diret tamente 
la Sardegna, c'è da definire 
e mettere in attuazione i pro
getti per la nuova centrale 
di Fiumesanto, t ra Sassari e 
Porto Torres. E' vero che bi
sogna superare la questione 
di ordine ecologico, garanten
do le popolazioni contro i pe
ricoli di inquinamento; è in
dubbio che l'ENEL debba 
concordare con le ammini
strazioni locali (rispondendo 
cosi anche ai quesiti posti 
ed agli interventi del sinda
co di Sassari, Fadda, e del 
sindaco di Porto Torres, Sa
bino, i quali parlavano a no
me delle rispettive ammini
strazióni di sinistra tut te le 
necessarie garanzie) : ma non 
possono esistere alibi che im
pediscano i necessari investi
menti nel settore energetico. 
Le scelte della programma
zione per il rilancio degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
lo impongono entro tempi bre
vi e indilazionabili. 

Giuseppe Podda 

Provocazioni di sedicenti anarchici 
• 

Gravi intolleranze 
all'ateneo di Cagliari 

Denunciato dai giovani comunisti il tentativo di 
creare un clima di paura e d i intimidazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

Alla vigilia delle elezioni universitarie del 12-13 febbraio, alcuni episodi 
di intolleranza accaduti presso la facoltà di lettere, giurisprudenza e inge
gneria, denunciano il tentativo di un gruppo di provocatori e sedicenti 
« anarchici » di introdurre tra gli studenti un clima di paura e di inti
midazione. 

Le provocazioni sono state stigmatizzate dalla sezione universitaria 
del PCI. Si legge in un documento: « le interruzioni delle assemblee, gli 
insulti e le violenze niente hanno a che fare con il libero conlronto delle 
opinioni, ed anzi sono retaggio di un'epoca e di una mentalità opposte alle 
ragioni della democrazia e alla causa del movimento operaio. Chi dà vita 
a tali incresciose manifestazioni, persegue sii interessi delle forze più 
retrive e di coloro che si oppongono alla ritorna- democratica dell'Univer
sità ed alla partecipazione degli studenti e delle forze lavoratrici alla ge
stione di questo importante settore ». 

Nel sottolineare come tali episodi contrastino con lo sviluppo di un 
dibattito e di un confronto, quest'anno assai impegnati e vivi, sulle sorti 
dell'università cagliaritana e sul ruolo degli studenti, la sezione universi
taria del PCI impegna infine gli studenti comunisti ed invita le altre 
componenti democratiche a garantire nella serenità e nella serietà ri
chieste lo svolgimento delle imminenti operazioni elettorali ». • 

Anche la FGCI, la FGSI, la FGRI e Gioventù Aclista hanno condannato 
con fermezza i fatti avvenuti durante le assemblee all'università, dove 
alcuni gruppi irresponsabili hanno impedito il regolare svolgimento della 
discussione utilizzando — denunciano i movimenti giovanili — inammis
sibili metodi di rissa politica, che niente hanno a che vedere con la 
tradizione democratica del movimento degli studenti. Oucsto tipo di rea
zione, infantile e provocatoria, non fa altro che favorire le forze conser
vatrici e integraliste, che nella università — conclude il documento — cer
cano di nascondere il vuoto delle loro proposte politiche dietro la comoda 
cortina di fumo del più facile vittimismo ». 

Do 23 anni manca uno strumento urbanistico organico 

Dopo infinite promesse Messina 
è ancora senza piano regolatore 

L'ultimo impegno della giunta risale al 7 4 , ma dopo 14 mesi si fa sempre più 
scoperto il tentativo di rinviare l'approvazione del PPG - L'iniziativa dei comunisti 

MESSINA. 10 
L'ult-.mo impegno la giunta 

comunale di centro sinistra 
lo aveva assunto due anni fa: 
il p:ano regolatore sarà ap
provato entro il mese di di
cembre del T4. Ma sono già 
trascorsi 14 mesi e si fa avan
ti sempre più scopertamente il 
tentativo di rinviare questo 
importante appuntamento per 
l'ordinato assetto della città. 

E' quanto denuncia il Comi
tato direttivo della Federazio
ne comunista di Messina che 
ha esaminato la situazione ur
banistica del territorio di fron
te alia manifestata volontà di 
larghi settori della democra
zia cristiana e della destra po
litica ed economica di voler 
rinviare a tempo indetermi
nato l'adozione del nuovo pia
no regolatore. 

Ricostruita per la gran par
te dopo il catastrofico terre
moto del 1908 Messina è s ta ta 
regolata per 60 anni da uno 
strumento urbanistico insuffi
ciente, viziato già in parten
za anche sotto il profilo giu
ridico. La ricostruzione, e poi 
negli anni più recenti la fre
netica attività edilizia, hanno 
sempre dovuto svilupparsi a 
tut to vantaggio delle forze del-

legate a dop 
'.e polit.che ed 

la speculazio.ie 
pio filo con qur 
economiche che hanno avuto 
il governo amministrativo del-
la città. 

Dopo molte battaglie, che 
hanno visto in prima fila la 
mobil.t.izione del nostro par
tito. s. è adesso ACÌ un bivio: 
approvare al più presto il nuo
vo piano regolatore, del resto 
già pronto nelle .«uè l.n?e es
senziali. pur mod.ficar.done : 1-
cuni indirizzi o r :nun- .a r e ?d 
un adempimento che pu-e a i 
23 anni è imposto dalla ! o j v . 
Secondo ; r^T'i '* *"• ch n ave
vano già noi "74 messo in ^Ù ir-
dia, anche con una iniziativa 
in Consiglio comunale, contro 
ì pericoli di uno sli t tamento 
ne; tempo del p.ano regolato
re, occorre battere la mano
vra della speculaz.one e scon
giurare i seri ruschi che corre 
Messina, la sola delle grandi 
città che è priva del fonda
mentale strumento urbani
stico. 

Il disegno che si vuole far 
passare ha come punto di for
za una pretesa possibilità di 
meglio definire il programma 
di fabbricazione esistente* con 
la giustificazione che il piano 
regolatore predisposto è stato 

.-ottoposto a tutta una seri** 
di derrate cr.tiche e che quin
di. sarebbe ineiusto approvar
lo subito cosi come. Un tenta
tivo dichiaratamente scoper
to che dietro la falsa volontà 
d: presentare un piano reso-
latore ai serviz.o della c.ttà 
presenta invece la manovra di 
far rinviare ozn. decisione an-

I cora per anni . 
Il Con?.g.io comim.tle — ai-

ferma con forza il documento 
del PCI — deve .ni/.are sub. 
*.o l'esame dello schema di 
p.ano regolatore ut .lizzando 
tutto, i contributi e Ì stizser.-
menti per arrivare entro bre
vissimo tempo alle modifiche 
necessarie e al voto di appro
vazione. 

La posta in g.oco :n effetti 
è alta. C o che fa p.u cola ai 
gruppi speculativi sono le aree 
che il nuovo p.ano regolatore 
ha indicato per i servizi e che 
invece ?i vogliono utilizzare 
per edilizia residenziale priva
ta, iniziative di sfruttamento 
turistico e zone industriali. 
Senza un piano regolatore 
queste aree sarebbero defini
tivamente compromesse ne! 
volgere di pochi mesi. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10 

Si infittiscono in tut ta 
l'isola le iniziative di un va
sto schieramento unitario per 
sollecitare la realizzazione 
del programma di fine legi
slatura. Dopo la provincia 
di Ragusa, che è scesa in 
lotta ieri con un grande scio
pero generale, oggi la pro
vincia di Siracusa ha mani
festato per reclamare inter
venti della Regione e dello 
Stato per fronteggiare la gra
ve crisi che travaglia il « pò 
lo di sviluppo ». 

A Catania questa mattina 
si sono radunati ì coltivatori 
e gli allevatori di tut ta la 
provincia per partecipare ad 
una grande manifestazione. 
con cui si avvia in tutta 
l'Isola un articolato movi
mento per le leggi regionali 
di sviluppo dei settori agri
coli, che figurano tra i pun
ti principali del programma 
regionale di fine legislatura 
che l'ostruzionismo missino, 
obbiettivamente favorito dal
l'inerzia delle lorze della mag
gioranza di governo, intende 
bloccare. 

A Palermo gli operai delle 
aziende del gruppo regionale 
dell'ESPI. da questa mattina 
«autogestiscono» le fabbriche, 
per reclamare la ristruttura
zione delle aziende e in se
gno di protesta per gli « or
ganigrammi » dei dirigenti 
delle varie fabbriche che ben 
individuate forze della buro
crazia regionale cercano di 
far passare in vista della ap
provazione dei programmi di 
sviluppo. 

Venerdì prossimo l'ARS ver
rà chiamata a discutere su 
questo tema, da una mozio
ne comunista, primo firma
tario il compagno on. Miche
langelo Russo che tende ad 
impegnare il governo ad im
pedire tali manovre volte ad 
affossare ogni prospettiva di 
ristrutturazione. 

Accanto a queste grandi 
manifestazioni operaie e alle 
giornate di lotta provinciali 
che si succedono in questi 
giorni, il movimento vede 
scendere in campo tut ta una 
serie di nuove forze e ca
tegorie. 

Le donne della provincia 
di Palermo, riunitesi ieri nel 
salone della CdL per un con
vegno organizzato dall'UDI e 
dalla CGIL hanno deciso di 
mobilitarsi per ottenere l'im
piego di una congrua percen
tuale di manodopera femmi
nile nei lavori di rimboschi
mento e di difesa del solo 
predisposti dalla regione con 
la legge sul settore recen
temente varata dall 'ARS del
la quale si reclama l'imme
diata attuazione nel quadro 
del programma di fine legi
slatura. 

* » • 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 10 

Più di 3 mila persone han
no preso parte ieri a Catania 
alla manifestazione provin
ciale per la rinascita della 
agricoltura indetta dall'Al
leanza Contadini, dall'UCI e 
dalle altre organizzazioni dei 
produttori agricoli. Una fol
la imponente, composta da 
contadini e da studenti — 
che in occasione del loro 
sciopero nazionale hanno vo
luto scendere in piazza con 
i lavoratori della terra — ha 
sfilato in corteo per le prin
cipali vie della città scan
dendo slogans ed innalzando 
cartelloni di protesta. 

In testa al corteo due trat
tori e un camion carico di 
vitellini da latte quasi a sim
boleggiare il legame tra agri
coltura e zootecnia, quindi 
via via ì gonfaloni di alcuni 
Comuni della provincia ed i 
sindaci con le fasce tricolori, 
sindacalisti, amministratori 
pubblici. Il lungo corteo ave-
va preso il via da piazza 
Giovanni Verga e ha conclu
so il suo percorro in piazza 
Università dove si è tenuto 
il comizio unitario. 

Ha parlato per primo il 
compagno on. Giuseppe Ra
gusa. presidente dell'Alleanza 
Contadini di Catania, e quin
di è s ta ta la volta del consi
gliere prov.nciale socialista 
Bafumi. in rappresentanza 
dell'UCI. e poi via via altri 
oratori: Sciuto. che ha Ulu 
strato ì motivi della parteci
pazione studentesca alla ma
nifestazione. Ardita, che ha 
portato il saluto dei sindacati 
CGII^CISUJIL . Barbera, per 
la Lega delle Cooperative. 
Ultimo a parlare il compa
gno Girolamo Scaturro. pre
sidente dell'Alleanza Contadi-, 
ni siciliana, il quale ha fat
to il punto sulla attuale cri
si che travaglia il settore il
lustrando le proposte dei la
voratori delle campagne per 
un rilancio dell'economia si
ciliana. 

Quali sono sostanzialmente 
le cause di questa crisi? 
« Una politica cieca — ha 
detto Scaturro — che non ha 
visto la g.usta direzione ver
so « pochi investimenti in 
favore della Sicilia ». Sono 
stati , infatti, creati insedia
menti industriali totalmente 
slegati con la realtà soc.ale 
ed econom.ca circostante non 
tenendo conto che occorre 
dare alla S.c.lia industrie di
ret tamente c o l l e t t e all'agr.-
co.tura. industrie per la pro
duzione di concimi chimici. 
di macchine agricole e per 
la trasformazione dei pro
dotti delie campagne. «Solo 
questo — ha concluso Sca
turro — può essere il pre
supposto per una vera rina
scita dell'agricoltura e solo 
così in Sicilia si potranno 
creare posti di lavoro per i 
giovani disoccupati e per gli 
emigrati che in sempre mag
gior numero ritornano dai 
paesi esten o dalle città in
dustriali del Nord >\ 

». S. 

r 
Dal Consiglio comunale 

Taranto: finalmente 
assegnati i suoli 
alle cooperative 

Si apre una prospettiva di lavoro per centinaia di edi
li e di case a prezzo equo per migliaia di lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 10. 

In una lunga seduta (du
rata tut ta la notte e tenni 
nata questa mattina alle 'J> 
e travagliata, che ha regi
strato una grande presenza 
di pubblico e nel corso del 
la quale la crisi amministra 
Uva e politica ai e intreccia
ta con 1 problemi e le esigen
ze che vengono drammatica
mente posti dalla collettivi 
tà. il Consiglio comunale di 

Taranto ha finalmente ap 
provato l'assegnazione dei 
suoli alle cooperative. 

Intorno a questi problemi 
nei mesi scorsi si sono svi-
lippati forti lotte e pressio
ni dei lavoratori ma anche 
oscure manovre da parte di 
forze che intendevano far 
passare, anche attraverso lo 
strumento della coopcrazione, 
attività speculative di potere. 
guadagni personali e favori. 
Questo è un primo fatto im
portantissimo. 

Ancora nella seduta di ie
ri si è avuta conferma di 
quali forze operassero per 
bloccare il provvedimento che 
legittimamente centinaia di 
lavoratori at tendevano di ve 
dere approvato in base a cri
teri rigorosamente rispettosi 
delle vigenti disposizioni di 
legsie. 

Innanzi tut to la DC (va det
to con estrema chiarezza ) si 
è adoperata in questo senso, 
prima non facendo rispetta
re gli impegni — assunti nel
la seduta del 20 dicembre — 
relativi alle date di convoca
zione del Consiglio, e cioè 
giocando al rinvio, pur di non 
affrontare il problema dei 
suoli nei termini richiesti dal 
PCI e da settori di altre 
forze democratiche, dalle cen
trali cooperative, dai sindaca 
ti e dai lavoratori, e poi 
persistendo testardamente 
nella politica del non affron
tare i problemi (in apertura 
di seduta il sindaco ed il ca
pogruppo de avevano chie
sto un ulteriore ed ingiusti
ficato rinvio), prendendo a 
pretesto le dimissioni di tre 
assessori socialisti (ira l'al
t ro assenti nella seduta di 
ieri), che a tali decisione 
erano pervenuti in forme 
dissimili da quanto delibera
to dagli organismi dirigenti 
del part i to socialista. 

La proposta democristiana 
di ulteriore rinvio è s ta ta re
spinta, anche se in forme 
diverse, da tut to l'arco del
le forze politiche democrati
che. Ciò ha consentito che 
la discussione in Consiglio sul 
problema dell'attribuzione dei 
suoli alle cooperative prose
guisse e che si giungesse al
la decisione nonostante ia si
tuazione di crisi esist2n»e 
(che — va sempre ricordi-

io — n.^ale al modo in cui 
si pervenne ad ottobre alta 
torma/ione deH'e-.ecuti\i)i. 
. La mozione votata ill'uiiH 
umiltà, a conclusone del 
lungo ilib.ittuo. praticami \vo 
prende at to delle richieste a-
vangate dai la volatori e so
stenute dal gruppo commi-
-ita. In essa .si d u e .-he. Qi 
line di assiemare ne!! 'rubi 
to di una razionale ge.vione 
del territorio il raggu1.!"..! 
mento del duplice obio.u"o 
della più lama realizza'ione 
dei programmi di edilizia fa 
ottativa di carattere eeo.io 
mii'o e popoline, del nian'e-
nimento e dell'espansione ut \ 
livelli occupazionali (centi
naia di edili a seguito della 
assegnazione dei suoli die 
cooperative, potranno est..;.-»' 
occupati nella costruzione d, 
centinaia di case popolari, 
essendo già at tualmente di
sponibili nove miliardi 
mezzo di finanziamenti in to 
tale per un certo numero 
di cooperative» il Consiglio 
comunale delibera di assegni 
re con diritto di superficie 

alle cooperative, agli coli 
pubblici e ai privati che al 
la data odierna dispongono 
d' finanziamenti e nei limi 
ti degli stessi, le aree oc
correnti per la realizzazione 
dei programmi costruttivi nel
l'ambito dei piani di zona di 
cui alla legge 1G7; di asse 
gnare. in termini volumetrici 
corrispondenti agli alloggi da 
realizzare, le aree disponibi
li nei piani di zona 167. a 
tut te le cooperative che han
no partecipato al bando di 
concorso. 

Le assegnazioni relative al
le cooperative non ancora in 
possesso dei finanziamenti 
devono intendersi valide per 
un anno a decorrere dalla 
data di esecutività delle de
cisioni assunte dal Consiglio 
comunale, entro il quale le 
cooperative dovranno dimo-
strare la effettiva disponibi
lità dei finanziamenti. Decor
so tale termine la coopera
tiva si intende decaduta dal
l'assegnazione. 

Infine la commissione con
siliare per l'assetto del terri
torio provvederà periodica
mente all 'aggiornamento de
gli elenchi, tenendo conto del
le assegnazioni fatte, delle 
eventuali nuove domande e 
delle disponibilità delle arce 
in modo da assicurare l'u-
tilizzazioi»? di tutti i mezzi 
finanziari disponibili. 

Il Consiglio comunale im
pegna. inoltre, la giunta ad 
avviare immediatamente le 
pratiche per l'esproprio di 
tu t te le aree dei compren
sori della 1(57 ed a predi 
sporre gli att i per l 'urgente 
adozione del piano di zona di 
Talsano. 

I. m. 

SICILIA 

Interviene la Regione 
per i debiti 

delle casse mutue 
Pesante situazione debitoria - Ordine del giorno uni
tario - Interventi dei compagni Lauricella e Arnone 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 
Il governo regionale inter

verrà in favore dei coltiva
tori siciliani ripianando i de
biti delle casse mutue ed ef
fettuando un passo nei con
fronti del governo centrale. 
Questi impegni sono stati 
strappati questa matt ina al-
l'ARS con la votazione di un 
od . ; , unitario che trae or.-
g-.ne dalla discussione di due 
mozioni, di cui una comuni 
sfa. la cui sostanza e stota 
accolta nel documento finale. 

L'intervento della Re/ione 
si e reso necessar.o per la 
gravissima situazione m cui 
versano le casse mutue dei 
coltivatori diretti per effetto 
delle gravi inadempienze de! 
lo Stato nel settore. I bilanci 
degli istituti vendono sottopo
sti, mfa:*i. a oneros. p.*-l.evi 
per incrementare il fondo del
l'assistenza ospedaliera, senzr. 
che vendano versate, di con
tro. dallo Stato. !e quote 
INPS e senza che vengano 
compensati gli sgravi a suo 
tempo concessi in favore dei 
contadini delle zone « terre
motate » della Vallata del Be-
lice. Tale situazione si riper
cuote — come hanno denun
c i l o i deputati comunisti 
Lauricella e Arnone interve
nendo nella discussione — sul
le famiglie dei coltivatori, che 
sono costrette a pagare oneri 
contributivi 6empre più one
rosi e a sopportare gravis
sime carenze nel sistema del
le prestazioni. 

L'ordine del ^.orne unitario 
votato dall'assemblea preve
de due iniziative parallele. 
cui il governo regionale è 
stato i m p c p a t o : 

1» la richiesta al governo 
nazionale di adottare con ur
genza gì: appropriati stru
menti legislativi e ammini
strativi per riportare alla nor
malità ; bilanci e le condi
zioni finanziarie delle casse 
mutue dei coltivatori diretti . 
sollevando cosi i contadini da
gli at tuai: pesantissimi oneri 
contributi", i: 2i l'accerta men
to diretto (attraverso un'op-
posifa riunione con i respon
sabili de'le organizzazioni pro
fessionali» dell'attuale stato d! 
d.sazio in cui versa la cate
goria. allo scopo di interve
nire direttamente, in attesti 
che tali provvedimenti v n -
2nno adot t i t i dal governo cen 
tra le. erri r .mmedii io rip.ano 
de; pa-_- vi e l'accollo da por
te della R'2io'ie d: f r i ; altro 
ontre sino a 2.11 ino dell'anno 
prossimo, riservanrìc.: o?n! 
rivalga nei confroit; dello 
Stato 

N"l cor.-o della .-te^a se 
duta l'is-Cvsore rC2ion.tle I T I 
Ent: locai:. M-intor" <DC> 
rlsr>ondendo ad 'ina -.nterpe! 
Ifln7a comunista, nrirro fir 
unitario Amms.'iita. con la 
qua'e si sol 'ectava un inter
vento presso ramm:iiist,"a7'.o-
ne comunale de di Corleonp. 
che da due onnl impedisce 
la nomina dei rappresentanti 
del Consiglio comunale nel!» 
comunità montana della wm« 
si è impegnato a nominare 
un « commissario HCS aeta ». 
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